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                        PREFAZIONE: LA NASCITA DELL’OSSERVATORIO DIGITALE PMI
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    Per molto tempo, orientativamente fino alla fine degli anni Novanta, le aziende hanno potuto utilizzare gli strumenti informatici al solo uso interno: la gestione dei processi amministrativi, della produzione, degli ordini di vendita ecc.
 Ma internet ha aperto alle aziende – non sono alle grandi aziende, ma a tutte le aziende, in primis le PMI (Piccole e Medie Imprese) – la possibilità di utilizzare le tecnologie informatiche per comunicare, dialogare e fare business sia con altre aziende, sia direttamente con i consumatori finali, abbattendo le barriere spazio-temporali.
 Un’evoluzione dirompente, un’apertura a opportunità enormi, che possono tuttavia essere colte pienamente solo attraverso una precisa volontà e un cambiamento di atteggiamento e approccio: considerando clienti e potenziali clienti come una parte dell’azienda estesa aperta quindi alle influenze esterne, e in continua evoluzione. 
 Nel mio personale percorso professionale di consulente e di fornitore di servizi e soluzioni – iniziato ben prima dell’avvento di internet e della rivoluzione digitale – ho sempre aiutato i miei clienti, ovvero le aziende, ad adottare le tecnologie più adeguate al proprio business e alla propria realtà organizzativa, e l’esperienza mi insegna che la chiave per il successo è affiancare all’evoluzione tecnologica l’evoluzione organizzativa e culturale dell’azienda, o meglio ancora precederla.

E in questi ultimi anni, alla guida di una società, Xprit (www.xprit.it), focalizzata a indirizzare e affiancare le aziende nella loro evoluzione digitale, assieme ai miei colleghi sentivo sempre più forte la necessità di capire meglio come le aziende si pongono rispetto a questo nuovo mondo, che opportunità vedono, quali difficoltà incontrano, di cosa hanno bisogno, e come le si può eventualmente supportare.

Da qui l’idea di lanciare e finanziare un’iniziativa dedicata, l’Osservatorio Digitale PMI, il cui obiettivo è analizzare l’importanza, il grado di adozione, i benefici e le principali barriere all’adozione di tecnologie digital nelle Piccole e Medie Imprese italiane.

L’Osservatorio Digitale PMI (www.osservatoriodigitalepmi.it) intende operare attraverso due filoni: le indagini di mercato sul digitale e la divulgazione (informazione e formazione) sugli strumenti digitali e su un loro efficace utilizzo.

Questo libro scaturisce da una prima indagine online alla quale sono state invitate a partecipare Piccole e Medie Imprese italiane, e i dati evidenziano la crescente importanza del mondo digital come strumento per il loro sviluppo a livello italiano e internazionale, e ci auguriamo fornisca un contributo a tutti coloro che pensano che la ripresa del nostro Paese passi anche attraverso la diffusione delle tecnologie digitali, usate in modo mirato e appropriato.

 


 


Franco Martelli

Amministratore Unico

Xprit Srl 
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                    Promozione e vendita di prodotti o servizi stanno diventando, grazie alle tecnologie digital, sempre più efficaci ed efficienti. Efficaci perché in grado di proporre un modello di relazione diretta e personale con il prospect, con il cliente o con l’utente. Efficienti perché consentono di tracciare e monitorare costantemente le performances delle azioni sviluppate ottimizzando l’utilizzo delle risorse, per esempio del budget media.
 Questa rivoluzione digitale, valida per tutte le tipologie di aziende, diventa strategica per il mondo della Piccola e Media Impresa (PMI), un mondo caratterizzato da realtà talora prudenti nei confronti degli strumenti e delle tecnologie digital. 
 Costi delle iniziative digital più contenuti rispetto ad altri media e buona diffusione di competenze di base sono fattori che permettono oggi alle PMI di raggiungere altri e nuovi mercati, affacciandosi per esempio al panorama internazionale, o di garantire servizi come il customer care, che fino a ieri avevano bisogno di significativi investimenti in risorse e strutture. 
 Attivare una piattaforma di e-commerce, fare promotion e garantire una buona reputazione online ai propri prodotti e servizi permette di assicurare volumi di vendita (fatturati) altrimenti difficilmente raggiungibili. 
 Quello che molte aziende stanno quindi intraprendendo è un vero e proprio percorso di “evoluzione digitale”, passi che, in un ipotetico modello di maturità nell’adozione delle tecnologie digital, vanno dai gradini più bassi a quelli più alti, da un semplice sito vetrina alla presenza social, alla digital promotion fino ad arrivare al continuo monitoraggio della propria reputazione online.
 Intraprendere quindi oggi un corretto percorso di avvicinamento al mondo digital può assumere un valore strategico per la crescita, o anche solo per la sopravvivenza nel medio-lungo periodo, delle Piccole e Medie Imprese Italiane.
 Obiettivo di questa pubblicazione è fornire uno spaccato sull’adozione delle tecnologie digital da parte delle PMI guidando il lettore nella comprensione del fenomeno e di alcuni dei principali strumenti di digital marketing. 
 Nel Capitolo 1 viene descritto, sinteticamente, come il fenomeno dell’economia digitale abbia abilitato, attraverso innovazioni tecnologiche, cambiamenti ben più ampi: culturali, economici e sociali. Vengono poi descritti strumenti e tecnologie proprie del mondo digital con l’obiettivo di fornire elementi base per poter comprendere al meglio i risultati riportati nel Capitolo 2. A conclusione del Capitolo 1 viene presentato uno dei modelli che evidenzia come l’avvicinamento all’innovazione digitale per un’impresa sia da considerarsi un percorso, spesso anche di tipo culturale: il cosiddetto digital maturity model. 
 Il Capitolo 2, parte centrale della pubblicazione, presenta l’indagine 2014 dell’Osservatorio Digitale PMI descrivendo approccio, metodologia, risultati e sintetizzando alcune conclusioni. L’indagine effettuata ha avuto come obiettivo l’analisi del grado di utilizzo delle tecnologie digital nelle PMI unitamente a benefici e principali barriere alla loro adozione.
 A conclusione della pubblicazione troverete un saggio di Marco Fornaro sul trend evolutivo del mondo digital per capire come ci stiamo orientando su questi temi.

 


In questo libro non ci rivolgiamo, seppure anche loro a pieno titolo nella costellazione delle PMI, alle startup che “fanno cose su internet”, ma cerchiamo di parlare a manager o imprenditori di PMI che offrono prodotti o servizi rivolti sia al mercato business (BTB) sia a quello consumer (BTC).

 Non sarà certamente facile convincerli con queste poche pagine che l’innovazione legata al mondo digital può costituire la chiave del successo, o anche solo della sopravvivenza, delle proprie aziende nel medio-lungo periodo.
 Forse è più facile chiedere loro di provare a comprendere meglio il fenomeno, di confrontarsi con casi di successo o anche solo di cercare di coinvolgere nelle proprie aziende giovani “nativi digitali”, soprattutto nelle attività di marketing o vendita dei prodotti e servizi, per avere almeno una chiave di lettura diversa rispetto a questi nuovi paradigmi di relazione con clienti o utenti. 
 Tutto quello che vive sotto il cappello della digital promotion non ha, tendenzialmente, costi importanti e, soprattutto, è misurabile quotidianamente in modo da aver sempre visibile il trade-off costi e benefici, o, più precisamente, le conversioni (conversion rates) nell’ambito del proprio sales funnel. 
 Ancor più facile, speriamo, aver instillato almeno il dubbio che il tema digital sia un argomento da approfondire e con il quale confrontarsi. 
 Molti sono convinti che le tecnologie digitali stiano cambiando i modelli di business delle aziende ed è molto probabile che tra qualche anno gran parte del fatturato delle aziende deriverà da una presenza online definita, strutturata e di qualità. 
 Molti lo stanno facendo.
 Alcuni l’hanno già fatto. 
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            1.1 Economia digitale: rivoluzione tecnologica, economica, culturale e sociale
        

        
        
            
        

        
    

    
    
        Il contesto nel quale si trovano oggi a operare le aziende in Italia è caratterizzato da alcune incertezze, da un periodo di difficoltà occupazionale e da un’economia che, sempre più, tende a ragionare in termini globali. In questo scenario, nuovi modelli d’impresa, innovazioni organizzative e nuove tecnologie rischiano di assumere un ruolo fondamentale per la sopravvivenza delle imprese nel medio-lungo termine. L’Information and Communication Technology (ICT), motore di questa innovazione, ha un ruolo fondamentale per la crescita e l’efficienza di imprese e governi e ha sempre più influenza nella società e nell’economia.
 Gli investimenti effettuati nelle tecnologie digitali, e i relativi cambiamenti nelle regole del “fare impresa”, possono quindi risultare strategici per le PMI. Grazie a internet sempre più persone nel mondo sono connesse in una rete che permette di relazionarsi e di scambiarsi contenuti in tempo reale.
 Le tecnologie digitali sono ormai presenti e fondamentali in tutti gli ambiti della società: dal pubblico al privato, dalle istituzioni alle imprese, rendendo, de facto, molto più semplice e meno costoso realizzare le attività che si già si facevano. 
 A maggior ragione consentono di cimentarsi in “cose nuove” andando a infrangere regole e modelli consolidati nel tempo. 

Questa rivoluzione, partita da semplici tecnologie, sta abilitando, ogni giorno di più, nuovi modelli relazionali e comportamentali, nuovi stili di comunicazione, nuovi approcci alla vendita di prodotti o alla fruizione di servizi. 

L’essere oggi nella condizione di poter operare dal proprio ufficio (se non addirittura da casa) in un contesto internazionale usando una semplice piattaforma e-commerce, la conoscenza delle lingue e, nel caso in cui servissero, l’utilizzo di servizi logistici integrati, cambiano completamente le ipotesi alla base della vendita e della distribuzione di prodotti o servizi permettendo quindi, anche a piccole e medie realtà, di inserirsi in un modello competitivo globale difficilmente raggiungibile fino a qualche anno fa.

Internet supera i limiti dello spazio e del tempo consentendo oggi di acquistare, di vendere o di richiedere supporto a tutto il mondo, 24 ore su 24, 7 giorni su 7. 

Questo nuovo scenario trasforma allora la dimensione della domanda e dell’offerta, il livello di servizio atteso, l’ampiezza della competition sui prezzi, il modello dei costi, la conoscenza del cliente, l’organizzazione delle aziende, i ritmi di lavoro... 

Sostanzialmente sono cambiate le regole per “fare impresa”: la continua integrazione tra mondo reale e mondo virtuale ci sta proponendo, di fatto, schemi di gioco differenti in tutti gli ambiti. 

È cambiato il ruolo dei consumatori perché, con la diffusione dei media digitali, chiunque può accedere in modo più semplice a un numero sempre maggiore di informazioni. Sono mutate quindi le relazioni tra impresa e consumatori, i quali assumono un ruolo centrale, comunicano con l’impresa e vengono coinvolti nei processi di creazione dei prodotti e dei servizi. 

I clienti sentono oggi la necessità di essere ascoltati e di poter dialogare con le imprese, costruendo una relazione diretta con la marca, con il prodotto, con l’azienda. Investire nel marketing digitale e riuscire a integrare i canali digitali e quelli tradizionali permette all’impresa di instaurare con i propri clienti un rapporto personale e di dialogo, ottenendo un vantaggio competitivo nel tempo e avendo la possibilità di misurare risultati ottenuti e ritorno economico delle iniziative intraprese.

L’introduzione delle tecnologie digitali ha sicuramente innescato una rivoluzione tecnologia che si è però a mano a mano trasformata in rivoluzione economica, culturale e sociale. 

Oggi con la rete ci si informa, si apprende, si portano avanti progetti collaborativi senza essersi mai conosciuti dal vivo, si fanno proprie le opinioni dei consumatori, si valuta la reputazione di un professionista, si conosce tutto di un prodotto o un servizio prima ancora di acquistarlo.

Allo stesso tempo si cercano contatti reali con persone che hanno gli stessi interessi; si cercano amicizie, si trovano amori; e non si tratta di una dinamica solo virtuale: le “persone”, poi, si incontrano. E i prodotti, poi, si comprano. 

Non tutto però è facile, veloce e semplice; ci sono difficoltà dovute alla scarsa familiarità con le nuove tecnologie, a competenze digitali non sempre adeguate, a una conoscenza delle lingue straniere spesso insufficiente, a un certo scetticismo dopo le prime difficoltà e a una generica resistenza al cambiamento che spesso spaventa, rallenta o addirittura ferma.

In questo contesto è importante per le aziende avere “consapevolezza” del ruolo di tecnologie e strumenti digitali e sapere che i modelli di business all’interno delle imprese stanno cambiando. L’economia digitale influenza il sistema economico, modifica culture e comportamenti e sta a mano a mano cambiando le dinamiche della nostra società. Trascurare gli elementi di questo scenario potrebbe essere molto rischioso per la sopravvivenza delle Piccole e Medie Imprese italiane.
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